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Il caso della « Cavtat » 

Un monito 
agli scienziati 

Essi non hanno solo i l dovere di rendere noti i rischi, 
ma anche quello di preparare delle « contromisure » 

L'Unità del 17 settembre 
ha dedicato attenzione al pro
blema della Cavtat, la nave 
affondata al largo di Lecce 
con un carico di piombo te-
traetile e tetrametile. Non 
dice però che il problema fu 
studiato da un gruppo di 
scienziati inglesi e che i ri
sultati del lavoro, sebbene 
in forma sommaria, sono sta
ti pubblicati dal Times di 
Londra del 25 maggio 1975 e 
discussi alla BBC lo stesso 
giorno. 

E* noto che il governo ju
goslavo e quello italiano han
no sulle prime tentato • di 
evitare le spese del recupe
ro addossando l'uno all'altro 
le responsabilità dell'opera
zione, cavillando sui confini 
territoriali e le cause dell'in
cidente che condusse all'af
fondamento della Cavtat. 
Entrambi i governi, nel mag-
gio del 1975, hanno dichia
ralo che non vi erano rischi 
Immediati per la popolazio
ne. Secondo il governo jugo
slavo « l'effetto corrosivo è 
minimo e non vi è pericolo 
che la sostanza venga fuori 
dai contenitori prima di dic
ci anni almeno ». 

La società per conto della 
quale la nave viaggiava, e 
che fabbricò i contenitori e 
preparò la sostanza, la As
sociated Octel, sostenne la 
stessa tesi per bocca di Mr. 
Goeffrey Harrison. 

In effetti, 171ssociciteri 
Octel sapeva già che le cose 
non stavano in quei termini. 
Il 29 aprile del 1975, il pro
fessor Harrison aveva con
segnato all'/lssociaterf Octel 
una relazione ove sosteneva 
che non era possibile deter
minare quando la sostanza 
sarebbe fuoriuscita dai con
tenitori e che sarebbero po
tuti trascorrere « anche die
ci anni » (* It is not possible 
to predict with any accuracy 
the Urne recquired for ali 
900 driims to empty but it 
could o c as long as ten 
years *). 

Il governo italiano diede 
disposizioni a due ditte af
finché studiassero le possi
bilità di recupero e calcolas
sero le spese. Il ministro 
della marina mercantile, in 
carica nel 1975, assicurò che 
il recupero della nave era so
lo questione di mesi. Più tar
di dichiarò che si trattava di 
un'operazione particolarmen
te pericolosa e che era me
glio cercar di coprire col ce
mento i contenitori che non 
sarebbe stato possibile portar 
su. 

Dal canto suo, nel maggio 
del 1975, l'Associated Octel 
sconsigliò di condurre l'ope-

A Jorge 
Amado 

il premio 
letterario IILA 
Il premio letterario IILA 

(Istituto Italo-Latino Ame
ricano). nella sua terza 
edizione, è stato assegna
to allo scrittore brasilia
no Jorge Amado per il ro
manzo * Teresa Batista 
stanca di guerra ». 

L'opera è stata tradotta 
da Giuliana Segre Gior
gi, alla quale è stato asse
gnato il premio IILA per 
la migliore traduzione di 
un autore latino-ameri
cano. 

Jorge Amado, nato a 
Bahia nel 1912, ha conqui
stato una notorietà inter
nazionale con i romanzi 
« Gabriela. Cravo e Cane-
la > (1958). cJubiada» 
(tradotto in italiano da 
Dario Puccini ed Elio Ca
ntano). e • Teresa Bati
sta. stanca di guerra * che, 
uscito nel 1972, ebbe un ec
cezionale successo con la 
vendita di 150.000 copie in 
due mesi, e che è stato 
pubblicato in italiano nel 
1975 dall'editore Einaudi. 
' Il premio, di due milio

ni di lire, sarà consegna
to a Jorge Amado in ot
tobre nella sede dell'I ILA 
a Roma. Il premio per la 
traduttrice è di un milio
ne di lire. 

Premio 
internazionale 
su Pirandello 
La scuola normale su

periore di Pisa ha bandi
to il premio internaziona
le del Centro pirandellia
no • Giuseppina e Pom
peo Abba » per un lavoro 
critico su Luigi Pirandel
lo. Il premio, di lire cin
quecentomila. sarà asse
gnato al miglior lavoro 
critico italiano o stranie
ro, inedito. L'oggetto, l'ar
gomento, il metodo del 
lavoro non sono condizio
nati da alcuna limita
zione. 

I lavori dovranno per
venire in plico raccoman
dato alla Scuola Normale 
superiore piazza dei Ca
valieri 7. CP 56100 PI* i , 
non oltre il 15 gennaio 
prossimo, ciascuno corre
dato dalla domanda del
l'autore. dal nome e dal 
cognome e dalla residen 
za • con l'accettazione 
dell* condizioni poste dal 
bando. 

Chi è Raymond Barre, il premier francese autore del discusso piano anticrisi 

Il nuòvo mago di Giscard 
Secondo una tradizione ormai consolidala della quinta repubblica il presidente ha portato sulla scena un «personaggio provvidenziale» che dovrebbe stroncare 
la febbre inflazionistica e risanare l'economia - Presentato come un «tecnico estraneo alla politica», l'attuale capo del governo ha alle sue spalle una lunga 
carriera ministeriale e di consigliere del regime - Un tentativo di tappare la falla apertasi nella maggioranza e frenare la progressiva perdita di consensi 

razione perché la considera
va troppo pericolosa. ' 

Il professor Derek Bryce-
Smith, ordinario di chimica 
organica all'università di 
Reading, dichiarò nel mag
gio del 1975 che « chiunque 
entri in contatto con la so
stanza la assorbe attraverso 
la pelle e che essa giunge 
per questa via al cervello. 
Essa potrebbe uccidere i 
sommozzaiori o renderli 
folli ». 

Il 23 aprile del 1975, il mi
nistero della marina mer
cantile dichiarò, invece, che 
« non vi era rischio per i 
bambini, né per i marittimi 
né per i pesci ». Anzi, il mi
nistero si spinse avanti al 
punto di dire che si stava or
chestrando una campagna 
diffamatoria contro l'Italia 
per attirare i turisti verso 
altri lidi del .Mediterraneo. 

Credo non vi sia bisogno 
di insistere sul punto che 
questo è proprio l'atteggia
mento irresponsabile che 
conduce alle catastrofi eco
logiche. 

Il professor Bryce-Smith 
ha affermato che i compo
sti non sono solubili. Essi 
possono quindi essere tra
sportati da organismi mari
ni e mangiati dai pesci, che 
diventano estremamente pe
ricolosi, se mangiati dall'uo
mo. Possono causare alluci
nazioni, convulsioni, coma, 
confusioni mentali irreversi
bili, depressioni, apatia, in
sonnia, disturbi neurologici 
sconosciuti e la morte. Il te-
trazetile si decompone len
tamente in una forma anco
ra più velenosa: il tetrile-
lead. Esso è così efficace 
che, dopo la seconda guerra 
mondiale, si pensò di utiliz
zarlo come arma chimica. 

Le affinità tra la situa
zione di Lecce e di Mina-
mata in Giappone sono allar
manti. E non è retorica. A 
Minamata perfino i gatti im
pazzirono dopo aver ingerito 
del pesce intossicato dal mer
curio. Ci vollero ben quin
dici anni prima che le auto
rità giapponesi riuscissero 
ad individuare la causa del 
disastro: sulle prime la pa
ralisi e la follia che aveva 
colpito le mille vittime fu 
attribuita ad un avvelena
mento da alcool e alla sifili
de del cervello. 

Vi sono responsabilità gra
vissime da parte del gover
no. Ma anche da parte della 
stampa, e soprattutto da par
te degli scienziati italiani, 
della « comunità scientifi
ca ». Perché gli studiosi non 
sono scesi in campo subito? 
Perché non hanno promos
so un dibattito pubblico? 
Perché non hanno posto il 
governo e le autorità locali 
di fronte alle proprie re
sponsabilità? Che cosa han
no fatto ì partiti? E i sin
dacati? 

Lecce e Seveso — e tanti 
altri casi, piccoli e grandi — 
ripropongono in modo dram
matico e visibile a tutti il 
problema della responsabili
tà sociale della scienza. Bi
sogna che gli scienziati si 
rendano conto che nella so
cietà industriale essi hanno 
un ruolo pubblico da svol
gere. Non hanno solo il do
vere morale di rendere no
ti i rischi e i costi dell'in
dustria. ma anche quello di 
studiare e preparare delle 
« contro-misure ». Questa at
tività richiede piena parte
cipazione alla vita della po
litica. della finanza e della 
industria e soprattutto agli 
interessi popolari. 

La scienza non è — né è 
mai stata — chiusa tra le 
quattro mura dei laboratori. 
Essa condiziona la vita di 
tutti noi, il destino del mon- ! 
do. " E* necessario che gli 
scienziati ne prendano co
scienza. E* necessario che ac
canto alla tradizionale etica 
della ricerca scientifica s\i-
luppino un'etica delle re
sponsabilità politico sociali 
della scienza. Ma non si 
tratta solo di etica. Si tratta 
di fondare un'associazione at
tiva che sappia coordinare la 
attività pubblica degli scien
ziati in quanto scienziati, che 
« democratizzi » la scienza. 
portando al suo intemo la 
cura dell'intercesse pubbli
co. nel senso forte del ter
mine. Da questo punto di vi
sta. la comunità scientifica è 
al centro della « politica pub-

! blica ». 

Altri paesi.— e siamo alle 
solite — hanno fatto dei pas
si avanti lungo questa stra
da. In Inghilterra, ad esem
pio. è stata costituita da tem
po la British Society for So
cial Responsability in Scien
ce, che sta svolgendo un'ope
ra .civile indispensabile. 

È' tempo che una associa
zione simile si costituisca 
anche in Italia, che promuo
va l'etica civile degli scien
ziati in quanto scienziati e 
apra un pubblico dibattito 
sul!a scienza, l'industria e il 
potere economico e politico. 
L'esempio di Seveso ha già 
mostrato quanto tempo è sta
to irrimediabilmente per
duto. 

Carlo Rossetti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, settembre 

E' proprio della Quinta Re
pubblica, di un regime ' in 
parte fondato sulla magia mi
stificatrice e seducente d"l 
grande taumaturgo, del « fti-
seur de pluie » — l'uomo prov
videnziale insomma — di in 
ventare uno di questi perso
naggi miracolosi e miracolanti 
ogni qualvolta le difficoltà si 
fanno pressanti e l'opinione 
pubblica rumina quelle peri
colose acidità che sono il si-
gno di una cattiva gestione de'-
la politica in corso. 

Nel 1962, avendo logorato il 
fedele Michel Debrè nell'est e 
nuante esercizio di primo m; 

nisiro e di copertura dell'in 
fallibilità presidenziale. De 
Gallile lo invita a dimetterai 
e fa uscire dal suo cilindro 
di Mandrake politico, cioè dal 
suo kepi di generale di bri
gata, il rotondo Georges Pom-
pidou che da almeno un de 
cennio siede alla tavola d<"ì 
poteri della finanza e della 
politica ma che ha il pregio 
di essere un « uomo nuovo » 
per il gran pubblico che non 
ha accesso ai circoli elitari 
del regime, ai ristoranti e ai 
caffè alla moda e alla « bras-
serie hip ». 

Trapezista 
senza rete 

Senza essere gollista, ma nel
la migliore tradizione del suo 
predecessore, Giscard D'Esta-
ing ha fatto appello, il 25 ago
sto, allo « sconosciuto s> Ray
mond Barre per colmare il 
vuoto lasciato al Matignon dal 
dimissionario Chirac. E lo ha 
presentato al pubblico — ci
me nelle arene e nei circhi si 
presentano i « bonitos » tra
pezisti senza rete — come 
€ il migliai v economista fran
cese », colui che conosce il ri
medio infallibile contro l'in
flazione, l'uomo nuovo e prov
videnziale insomma, scovato 
in qiÉL'lla grande riserva di 
« commessi dello stato » che è 
la Francia tecnocratica e am
ministrativa. 

Verità o mistificazione? Nel 
parco dell'Eliseo la mistifici-
zione di stato è una pianta 
che ha antiche radici ed una 
lunga tradizione di eccellenti 
giardinieri: come De Gaulle 
(chi ha dimenticato i suoi mo
nologhi televisivi o la prodi
giosa teatralità della sua « fu
ga » nel 1968?). come Pom-
pidou. per non citare che dei 
defunti. Barre, in effetti, è 

PARIGI — La prima conferenza stampa di Raymond Barre, come primo ministro 

tult'altro che un uomo nuo
vo. è tuit'altro che « un te
cnico dell'economia estraneo 
alla politica », se è vero che 
al di là della sua carriera di 
universitario e di autore di 
saggi e di manuali d'econo
mia lo troviamo direttore di 
gabinetto di Jeanneney, mini
stro dell'industria sotto D? 
Gaulle. tra il 1959 e il 1952, 
vice presidente della commis
sione unica delle Comunità Eu
ropee tra il 1967 e il 1972. 
membro del consiglio gene

rale della pianificazione a pia
tire dal 1966. membro del consi
glio generale della banca di 
Francia dal 1973 e ministro 
del commercio estero nel de 
funto gabinetto Chirac. E que
sti non sono che i freddi in 
dici biografici tratti dal 
« Who's ivho in France » cr
eile il giorno dell'entrata di 
Barre al Matignon tutta la 
stampa governativa s'è affret
tata a ricordare ch'era stato 
Barre, nel 1968, a impedire a 
De Gaulle di svalutare il frjn-

' co, che v'era la mano di Bar
re nel disegno del e serpen
te monetario » e che a questo 
stesso Barre si doveva attri-

j buire la \mternità di tutta un.i 
serie di interventi che hanno 
profondamente inciso nella ••/-
ta economica, politica e sr> 
ciàle francese. 

Scartata la finzione dell'vo-
mo nuovo, rimane il rilan
cio di Barre come « il miglio
re economista di Francia i. 
colui che possiede la miraco
losa pozione ver stroncare la 

febbre inflazionistica e risa 
tiare l'economia francese. Col 
permesso di Giscard D'Està-
ing osiamo esprimere un dub
bio non certo sulle qualità del
l'economista ma sulle sue vir
tù taumaturgiche. Se è vero 
infatti che Barre è oggi il so
lo uomo capace di imbriglia
re l'inflazione e se è vero che 
quest'uomo è da molti anu 
un ascoltato consigliere del re
gime, in base a quale logica 
aberrante egli avrebbe tenuto 
in serbo le sue armi segrete 
anziché metterle a disposizio 
ne del governo di cui faceva 
parte come ministro del com 
mercio estero? I casi sono due: 
o Barre è un uomo di^effera 
ta crudeltà mentali', che ama 
veder soffrire i suoi amici 
Giscard e Chirac. stretti daVa 
idra inflazionistica come L'i-
coonte e i suoi figli; oppwe 
Barre non possiede alcun se 
greto. Ora, tutta la carri?ra 
di Barre è quella di un a'ti 
vo amministratore del « si 
sterna \ ed è da escludere rìi>' 
egli non sarebbe accorso in 
suo aiuto molto tempo prima 
se ne avesse avuto i mezzi. 
Resta allora la sconsolante t%e-
rità di un uomo certamente 
di alto livello, certamente di 
notevoli qualità, che tuttavia 
rischia di trovarsi un giorno 
o l'altro nudo davanti al pr> 
polo francese come il re della 
fiaba di Schwartz. 

A tale proposito Mitterrand 
ha scritto qualche giorno fa 
una pagina sferzante per ri
cordare che Giscard D'Est ai'ig 
spacciato per « il miglior ni 
nistro delle finanze ». era uar 
tifo da un tasso d'inflazione 
del 5,5 per cento per arriva
re al 15.5 per cento, reco -d 
assoluto degli ultimi vent'a'i-
ni; che Fourcade, annunciato 
come « i/ miglior speciali.t'.a 
dei prezzi > non ha fatto che 
pasticciare per venticinque 
mesi finché lo stesso Giscard 
lo ha relegato in un ministero 
di seconda mano « firmando 
con ciò la confessione di una 
esperienza desolante »; che 
Barre, infine, proclamato « i! 
migliore economista di Frai-
cia*. potrà forse sciogliere ta
luni nodi congiunturali mi 
non potrà certamente vince 
re una inflazione che è « strut
turale » (è lo stesso Barre a 
riconoscerlo) senza riforme 
di struttura, cioè senza denun
ciare una politica che ha avu
to fin qui e continua ad ave
re tutta la sua solidale e atti 
va collaborazione. 

Cosa pensare allora di Bar
re. al di là della presentazio
ne mistificatrice, e soprattut

to cosa pensare delle ragio
ni che lo hanno condotto u 
diventare improvvisamente il 
numero due della repubblica 
francese? Egli ci fa pensare a 
uno di quei personaggi un uo' 
patetici del teatro dei Bouie-
vards che intervengono in una 
povera trama con qualche bat
tuta d'effetto ma che non mu
tano sostanzialmente il cono 
della i piece * verso una con
clusione prevedibile fin c/il 
primo atto. Corpulento, sorri
dente e perfino ridanciano, 
l'eloquio un po' pedante e prò 
fessorale, sconosciuto al gran 

| pubblico e non parlamentare, 
I ricco però di quei titoli uvi-
i versitari die suscitano il u 

spetto negli incontri, dotato 
di un carattere che gli pjr 
mette di essere al tempo stes
so ubbidiente ed abile nella 
esecuzione degli ordini suo» 
riori e inflessibile verso i su 
balterni. Barre deve a tutte 
queste caratteristiche di esse
ri» stato scelto da Giscard 
D'Estaing per tappare la falla 
apertasi nella maggioranza con 
la brusca e chiassosa parten
za di Chirac. 

Dietro 
le quinte 

Le donne nella rassegna dei fumetti a Rapallo 

Poche,-belle e stupidine 
' v * • * • * * 

Più del settanta per cento degli eroi di carta è di sesso maschile - Per le loro « partners », salvo poche eccezioni, 
solo ruoli minori - Le autrici si contano sulle dita di una mano - Verso la fondazione di un museo dei « comics » 

Nostro servizio 
RAPALLO, settembre 
Il fumetto vanta ormai un 

eccolo di vita circa. La consta
tazione è ormai patrimonio 
comune, visto che il genere è 
entrato in circolazione dovun
que a livelli tali che verreb
be quasi la voglia di riconsi
derarne criticamente premes
se e svolgimento. Ma c'è un 
dato che fa tornar comoda la 
scontatissima ricapitolazione: 
pensate che in cento anni di 
storia le donne autrici di co
mics si contano sulle dita del
le due mani, e che a tutt'og-
gi negli Stati Uniti (mas
simi produttori e consu
matori del settore) ve ne 
sono ai massimo quattro o 
cinque, per non parlare dell' 
ancor più esigua pattuglia eu
ropea. Quanto poi a fama, sia 
mo decisamente allo zero as
soluto: le nostre sorelle Gius-
sani. ideatnei di Diabohk. so
no un caso rarissimo, direm
mo quasi pionieristico. Sono 
Mort Walker (famosissimo au
tore del soldato « Beetle Bai-
ley». presente in 1250 quo
tidiani di tutto il mondo) e 
Chantal Mareuil (docente uni 
versitaria parigina) a sottoli-
nerare la curiosità statistica 
nella divertente e lussuosa gui
da alla terza mostra intema
zionale dei cartoonist^ che è 
in corso a Rapallo dal 19 set
tembre. 

La curiosità si è tra
sformata però subito in e-
ìemento di riflessione per gli 
organizzatori dell'incontro li
gure, che per uscire dai mo
duli tradizionali delle tante 
esposizioni degli ultimi tempi. 
avevano avuto l'idea, magari 
non nuovissima ma certo in
teressante. di dedicare la mo
stra al tema della donna. 

Donne disegnatnci dunque 
non ne esistevano in numero 
sufficiente per organizzare al
cunché (qualche maligno insi
nuava che ancora una volta il 
gentil sesso mostrava una cer
ta superiore intelligenza): per 
mantenere comunque fermo 
il soggetto, si è pensato allo
ra di ricorrere ad una espo
sizione tematica secondo il 
contenuto. 

Ed ecco la seconda consta
tazione statistica, dall'effetto 
ancor più traumatizzante, per 

JOE, I WANT VOU TO MEET NANGY. 
SHE HASTHE EUROPEAN ATTITUDE 

TOWARD MEN. ' 

i Joe, voglio che tu conosca Nancy: ha un atteggiamento 
europeo verso gli uomini » (Gladys Parker, Mospy) 

quanto ovvio corollario del- | 
la prima: il settantadue per 
cento degli eroi di carta è dì 
sesso maschile, alle donne tut-
t'al più è affidato un ruolo 
di comprimarie. Il materiale. 
comunque, c'era, anche in vir
tù di una produzione gene
rale che ha raggiunto cifre 
da capogiro: e la mostra, per 
quanto trasformatasi in ana
lisi della figura femminile co
sì come vista e voluta dallo 
uomo, si è fatta. • - . 

Non che le sorprese fosse
ro finite: di donne nel vero 
senso della parola, cioè perso
ne nel pieno vigore fisico ed 
intellettuale, ce ne sono tutto 

I sommato pochine. Esistono 

molte bambine (x Lucy van 
Pelt » di Schulz. « Trixie » di 
Walker. «Cloe» di Bushmil-
lcr. « Little Annie Roovie » di 
Walsh e Verd. « Amy » di Jack 
Tippit. « Betty Boop » di Flei-
sher e Coviritran), molte vec
chie (« Nonna Abelarda » di 
Carpi. « Pansy Yokum » di Ali 
Capp. « La Signora Carloma-
gno » di Jacovìtti, « Momma » 
di Lazarus. « Broom-hilda » 
di Myers). qualche sposa brut
ta e brontolona («Fio» di 
Reg Smythe. « Olivia » di Se
gar, « Paquita » di Terenghi. 
«Petronilla» di Me Manus. 
« The ugly » e la moglie del 
«Mago di Id » di Johnny 
Hart). 

I A parte dunque la grossa 
produzione umoristica in cui 
donne giovani e carine sono 
per lo più assenti (tranne for
se « Blondie » e « Little Annie 
Fanny»», restano poche eroi
ne del genere avventuroso e 
di quello, ovviamente sexy. 

Nel primo caso scarseg^.a-
no. lo. abbiamo sia detto, le 
protagoniste, tanto che i casi 
più noti hanno quasi sempre 
coinciso con una vera e prò 
pria piccola « rivoluzione » 
nel genere, contrassegnata an
che da una svolta ideologica-
citeremo in questo senso 
« Barbarella » di Forest. la no 
stra x Valentina» di Crepax. 
« Paulette * di Wolinski. la te

desca « Phoebe Zeit-Geist ». e le 
meno note (almeno da noit 

« Brenda Starr ». disegnata nel 
1<H1 da una donna, Dale Mes 
sick. « Jodelle :> e a Connie >\ 

Per il resto, generalmente, 
abbiamo le ben note « eter
ne fidanzate ». belline, stupì 
dine, innocenti, fragili, pure. 
fedelissime e francamente as
sai antipatiche, tanto da sem
brare nate con lo stampino 
anche nelle mani di autentici 
e riconosciuti maestri del fu
metto. 

« Dale Arden » sembra esser 
11 solo per rompere le scato
le al mai abbastanza celebra
to « Flash Gordon » di Alex 
Raymond, ma la stessa sorte 
è destinata, pur con qualche 
variante, a « Narda n. a « D.a-
na Palmer ;> a « Jane u à * Lui 
sa Lane » sempiterne fidanza
te dei ben noti « Mandrake». 
« Uomo mascherato ». « Tar-
zan». «Nembo Kid ». 

Il filone eexy non meriti 
molto più che una citazione: 
è fin troppo chiara l'oggettua 
hzzazione a fini di puro stra 
mento di piacere per il ma
schio-voyeur che se ne è fatta 

Tanto basti per la donna 
nel fumetto: la manifestazio
ne di Rapallo comprendeva in
fatti altre due rassegne di un 
certo interesse. La prima era 
dedicata a quattro cartoonists 
italiani scomparsi («i cari 

estinti ») : Rino Albertarelli, Se
bastiano Craven. Franco Ca 
prioli e Antonio Rubino, mae
stri che negli anni venti-tren
ta sono stati pionieri del fu
metto italiano e che hanno 
dato anche in seguito un con
tributo di qualità ad un ge
nere oggetto da noi di una 

massiccia colonizzazione cul
turale. 

La seconda interessava la 
produzione di un gruppo di 
cartoonist^ locali (ma assai 
noti in Italia: Bottaro. Chen-
di e Rebuffi) che hanno dato 
vita a un centro di produzio
ne a Rapallo, la Bierreci. Il 
gruppo è anche animatore del
le iniziative liguri fra cui la 
mostra di quest'anno, che do
vrebbe sfociare in un prò 
gramma di indubbio interes
se: la costituzione di un mu
seo permanente del fumetto. 
che sarebbe il secondo nel 
mondo, dopo il Museum of 
Cartoon Art. fondato a Green-
wich nel Connecticut proprio 

da Mort Walker. Lo stesso gran 
de disegnatore americano par
teciperà con materiale ong:-
nale. riproduzioni, pubblicità 
e consieli alla creazione del 
museo di Rapallo. 

Nella cittadina deila rivie
ra saranno cosi raccolti ì di
segni di artisti che finora han 
no visto il loro materiale ori
ginale disperso o distrutto da 
parte delle c&&e editrici in 
nome del malinteso valore di 
scambio del solo prodotto fi 
nito. In realtà gli originai: 
(al di la di un fittizio e gon
fiato costo da antiqjanato 
snob) valgono come documen
tazione storica, e soprattutto 
come documentazione di te 
eniche di riproduzione icono
grafica. di strument; narrati 
vi. di esperienze utilizzabili 
m campo pedagogico, satiri
co-politico. per campagne di 
alfabetizzazione, e, perché no 
come sperimentazione artisti
ca ;n .generale. 

L'iniziativa, visto il paralle
lo successo dell'INVIM di San-
sepolcro. più prettamente in
dirizzato al settore della scuo
la. può anche riuscire. Sareb
be un bene: di mostre-merca
to. di revival, di signori che 
giocano con le figurine non 
se ne può davvero più. Per 
concludere, le classiche indi
cazioni: la mostra è all'Anti
co Castello sul Lungomare, or
ganizzata col patrocinio del 
Comune e dell'Azienda Auto
noma di Soggiorno di Rapal
lo e da «Il Secolo XIX»; il 
catalogo è a cura di Carlo 
Chendi. Sabato 23 e domeni
ca 26 il gran finale. 

Omar Calabrese 

Non parlamentare, la sua 
presenza alla testa del gocc
ila accentua il distacco tra .*•>£•-

j cutivo e legislativo e raffor-
i za l'autorità del presidente 
l della repubblica eletto a s-«f 
i fragio universale, dunque il 

presidenzialismo del regime. 
Egli ha permesso a Giscard 
D'Estaing ' la messinscena 
dell'uomo nuovo e miracolo.'.» 
sia sul piano interno che m 
ternazionale. Rotondo e oo-tu 
rio, egli può rassicurare una 
opinione inquieta meglio del 
tagliente e aggressivo Chirac. 
Ma soprattutto, godendo di 
molte simpatie in certi setto
ri del gollismo populista (non 
era stato forse capo di gabi 
netto di uno dei ministri più 
« liberali » di De Gaulle?), non 
nutrendo, almeno per ora, am
bizioni che potrebbero risul
tare nocive ai delicati e am
bigui rapporti istituzionali 
tra presidente della re
pubblica e primo ministro 
possedendo una formazione 
che lo colloca naturalmente 
vicino al riformismo giscur-
diano nel rispetto più scru
poloso delle strutture del si
stema. egli è l'uomo ideale 
per questo periodo di crisi 
economica e di transizione 
verso la battaglia elettorale 
del 197S. 

In fondo, non si può capi
re pienamente il ricorso a Bar
re, che è certamente un serio 
professionista dell'economia 
ma die è stato fatto entrare 
in scena come il dottor Dul
camara, se non si sono capite 
le ragioni del divorzio tra Gi
scard D'Estaing e Chirac e, 
prima ancora, le ragioni della 
loro unione. Nel 1974 Chirac, 
che ha fatto una folgorante 
carriera nel partito gollista 
grazie a Pompidou, abbando
na in piena battaglia per le 
elezioni presidenziali ti can
didato gollista Chaban Delmas 
per correre in aiuto del suo 
rivale Giscard D'Estaing. Il 
* giovane leone * ha capilo 
che per .salvare il gollismo dal-

ì la disfatta, inevitabile conclu
sione del suo lungo deperi
mento dalla morte di De Gatil 
le in poi. bisogna venire a pat
ti con l'astro ascendente "Id
ia grande borghesia Giscard 
D'Estaing che. oltrettttto. è il 
solo a poter contenere l'avan
zata delle .sinistre e del lo
ro candidato Mitterrand. 

Chirac ha visto giusto. Sia 
pure di misura, Giscard D'E

staing vince le elezioni, diven
ta presidente della repubbli
ca e ricompensa il nuovo nl-
leato, che è ormai il leader 
del più forte partito borghe
se, nominandolo primo mi
nistro. Matrimonio d'interes
se per eccellenza, l'unione Gi
scard Chirac offre alla grande 
borghesia due vantaggi: la , 
presidenza della repubblica 
nelle mani di uno dei suoi più 
giovani e brillanti esponenti. 
la presidenza del consiglio af
fidata ad un gollista per man
tenere l'illusione della « gran-
deur P e dell'unità nazionale 
in quegli strati popolari che 
nel 195S avevano abbando 
nato le sinistre in favore dA 
generale. 

Ma ti a il libcral-riformìsta 
Giscard. che cerca di spacca
re il partito gollista, numeri
camente troppo forte in Par
lamento, e di attirare nella 
sfera governativa t .s'ociaIi.sti 
come forza di ricambio, e II 

conservatore Chirac che ha ani 
bizioni di potere che vanto 
olire il Matignon, il matrimo
nio d'interesse diventa rapi
damente conflitto d'interessi: 
tanto più che sopravvengono. 
con la crisi economica, l'in
flazione, la disoccupazione, il 
malcontento popolare e un 
certo vento di ribellione in 
quei settori del gollismo cìi>' 
non hanno mai apprezzato lo 
avallo di Chirac alla polìtica 
giscardiuna. 

Allora Chirac. dopo venticin
que mesi di collaborazione, e 
alla vigilia di essere liquida
to, anticipa la mossa di Gi
scard D'Estaing rassegnami > 
le dimissioni: con ciò egli d"-
nuncia il fallimento del gi 
scardismo sul piano economi
co, politico e sociale e permet
te al proprio partito di pren
dere certe distanze da esso 
in vista delle elezioni muni
cipali del 1977 e delle legis'a 
Uve del 1978. 

Giscard D'Estaing gioca Li 
«carta Barre-» che gli permet
te di attirare a sé l'ala go1-
lista che non aveva mai per
donato a Chirac il suo « ira 
dimento » del 1974, di tencc 
aperta la porta a quei radi
cali di sinistra e socialisti t-
ventualmente disponibili a con
fluire al centro, e di andare 
alle elezioni in buone condì 
zumi se Barre — in quanto 
« uomo nuovo i> e grande ec >• 
nomista — riuscirà a torchia
re il paese col suo piano antii-
flazionistico senza suscitare 
troppi e gravi sommovimenti 
sociali. E' in questo senso che 
Barre è l'uomo chiave, anche 
se non miracoloso, di una si
tuazione di crisi dell'econo
mia, della maggioranza gover
nativa e della credibilità di Gi
scard nel paese. 

Al suo aspetto bonario, al
le sue capacità di economista, 
al suo tatto politico, alla fer
mezza del suo carattere Gi
scard affida il compito di sal
vare l'economia francese e al 
tempo stesso di tenere uni 
ta la maggioranza e di vin
cere le elezioni. A nostro av
viso è troppo per un sol tu
rno, sia pure eccellente e ca
pace. E questo dimostra la ri
strettezza dello sf>azio di ma
novra del presidente della re
pubblica che. tutto sommato, 
è stato costretto a ripescare 
Barre tra gli uomini meto 
compromessi del regime ma 
pur sempre all'interno dello 
stesso mondo politico che de 
rent'anni regge le sorti della 
Francia e che sa di perdere 
ogni giorno un po' di quel con
senso popolare che De Gaul
le. salvatore e uomo della 
provvidenza, era riuscito a 
raccogliere attorno a sé. 

Augusto Pancaldi 

Alberto Cavallari 
UNA LETTERA DA PECHINO 
LACINADELL1IIJ1MOMAO < 
Mao fino 
atfùltinio giorno 

Due celebri "reportages" 
h con una nota aggiuntiva sugli 
|l avvenimenti del 1976; 

la morte di Chou En-lai, 
il congedo di Mao dalla vita 

i intemazionale. 
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